
SAMPDQRIA _1 
MILAN l 
SAMPDORIA: Pagiuca 5; Manninl 7, Carboni 6 (58' Lombardo 6); 

Pari 6,5; Vferchawod 7,5,Pellegrini 6,5, Salsano 6.5.Cerezo6, 
Viali! 5,5, Mancini 5, Oossena 6. (12 Nuciari, 13 Lanna, 14 In
vernici* 16 Victor) 

MILAN: Pazzagli 7; Tassotti 7, Maldini 6,5; Fuser 6 (46' Ancelotti 
7,5); Costacurta 6,5, Baresi 6,5, Donadoni 6, Rijkaard 6,5, Van 
Basten 5, Evani 5.5 (65' Carobbi 6). Massaro 5. (12 Galli G.. 
15 Stroppa, 16 Simone) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5 
RETI: 68* Vierchowod, 73' Ancelotti. 
NOTE: angoli 3 a 1 per la Sampdoria. Ammoniti: Cerezo, Salsano, 

Fuser, Ancelotti. Giornata fredda ma serena. Spettatori «.Ornila 
circa per un incasso di 966 milioni. 

INTER 1 
GENOA 0 
INTER: Zenga 7; Bergomi 6.5. Brehme 6; Maueolì 6,5."Verdelli 5, 

Mandorlinl 6; Bianchi 5,5 (46'torello 6). Berti 5.5, Klinsmann 
6, Cucchi^ (82' Rossini sv), Seréna 6,5, (12 MàlgiOgllo, 14 
Baresi, 15'Di Già) 

GENOA: Braglla 6; Torrente 6, Ca ricola 5: Ruotolo 6,5, Collovatì 6, 
Signorini 6; EraniO 6, Fiorin 6,5. Fdntolan 6; Urban 5, Aguilera 
5,5. ( 12 Gregorl. 13 Rossi, 14 Ferronl, 15 Fasce, 16 Rotella) 

ARBITRÒ: Pézzèllà difrattamaggiore 6 
RETi.ea'Se/gna,^'.' 
NOTE: Angoli" 4 à 4. Ammoniti Torrente, Urban, Signorini, Eranìo, 

Klinsmàrln^Gìomata fredda ma di soje, terreno tn buone et r J' 
zioni. Ih tribiina d'onore il et ideila nazionale Under 2 1 . Ce - ' " 
Maldini.Spettatori45.276.Incasso285niilionie295mW *•' 

SAMPDORIA-MIIAN Determinante il rientro dei due azzurri 
I blucerchiati spreconi reclamano un rigore 

Baresi e Ancelotti 
convalescenti dì lusso Ancelotti lia appena scagliato il gran tiro che si insaccherà alte spalle del portiere PagHucaèHpareggio milanista 

Mancini, indigestione di gol (sbagliati) 
5' Occasione per la Sampdona, Fan crossa dalla destra e Tassotti 
neve ad anticipare dun soffio Viotti 
15' Vierchowod coglie smarcalo Dossena che appoggia per Vialli 
ma Baresi intuisce e neutralizza l'azione 
25' Mariani entra in area rossonera e in un contrasto con Costa-
cmtacade. D'Elia la proseguire. 
30'Dopo un corner Mannint nmelteun pallone nell'area deiMilan 
eMuncim, libero,'colpisce di piallo aiuolo spedendo fuori i/pallo
ne di un paio di metri 
34 Oossena crossa nell'area rossonera cogliendo libero Mancini 
die, da posizione assai favorevole, di lesta manda il pallone ab
bondantemente fuori 
60* Sospetto rigore per la Sampdona Vialli entrain area ostacola
lo da Costacurta susuo intervento il sampdonano cade a terra ma 

S>rD 'Elia e tutto regalare. 
f* Ut Sampdona vain vantaggio'Mancini balle una punizione e 

nella mischia Vierchowod devia in relè. 
6eV Vinili lira da posizione favorevole e Pazzagli respinge. 
72' II Milun pareggia Ancelotti da una ventina di metri fa partire 
un gran tiro die supera Pagliuca 
89' Rijhaard datuon area scheggia la traversa 

DDaCe 

DAL NOSTRO INVIATO 
DJUUOCICCARELU 

a » GENOVA Succede. Anzi, 
nel calcio è un classico-'dalla 
grande sfida che deve deter
minare le tutore sorti del cam
pionato, il cosiddetto Grande 
Evento, viene fuori poco o 
niente. Cosi è stato per Samp-
.dorU-Milun, partita da tulli di
scussa e attesa, e terminala 

.ff«.Hn JWWtP 1<
,'lì-',«*e; 

„npn decide un bel nulla sul 
fuhiro sviluppo del campiona
to. Meglio: In realta dopo il 
Grande Evento qualcuno si è 

'avvantaggiato: è l'Inter che, 
battendo II Genoa, è rimasta 
da «ola In seconda posizione 
a De punti dal Napoli, cioè in 
un'ottima pole positknv visto 
che Sampdoria e Milan, in 
campionato, verranno ulte
riormente .dislralte. dagli im
pegni europei. 

Tanto rumore per nulla, 
dunque? Beh, questo t vero 
solo In parte. Al di la del risul

tato. Sampdoria-Mllan è stata 
una partita divertente, com
battuta. e anche piena di erro-
n, e proprio per questo com
battuta e divertente Sul piano 
del gioco, delle azioni prodot
te, avrebbe meritato qualcosa 
di più la formazione di Bos
kov può recriminare su due 
vistosi errori (uno di Mancini, 
l'altro ai Vinili) in fase di con
clusione e anche su un palo 
di rigori, ovviamente opinabili 
ma comunque significativi di 
una vaga supremazia samp-
dorlana, che D'Elia non ha 
concesso. Il Milan non ha gio
cato una grandissima partita. 
Distratta dai voli continentali e 
intercontinentali (questa mat
tina, nebbia permettendo, 
parte alla volta di Tokio dove 
nella notte tra sabato e dome
nica si contenderà con il Me-
dcllin la Coppa Intercontinen
tale), la squadra di Sacchi ha 

Klinttninn, anche ieri a secco, ostacolato da Ruotolo 

m MILANO L'Inter di Trapat-
toru aggira lo .scoglio, del Ge
noa e si lancia all'lnseguimen-
lo del Napoli, 1 campioni d'I
talia, liquidata con qualche 
problema la pratica rossoblu, 
si avvicinano alla capolista 
Napoli, portando a tre i punti 
di distacco. La partita, per i 
campioni d'Italia, non è stata 
delle piQ semplici, ma va del
la Che gli uomini di Trapattont 
hanno fatto di tutto pur di 
complicarsi la vita. Un rigore 
sbagliato dopo soli 9' di gioco 
da Brehme per un fallo mollo 
dubbio su Klinsmann e una 
serie di pasticci in lasc di rifi
nitura hanno costretto gli uo

mini di Trapattont a disputare 
una gara tutta in salita Nel
l'Inter rientravano. Bergomi 
(dalla squalifica) e Klin
smann. Skipper Mandorlim, 
mentre Verdell: veniva impie
gato nel molo di libero. Bian
chi, nonostante il tallone in
dolenzito per via di una forte 
contusione, e regolarmente in 
campo Dal canto suo Scoglio 
decide all'ultimo di schierare 
in porta Braglia al posto di 
Gregori, che in questo modo 
paga per tutti le malefatte gè-
noane degli ultimi tempi Fuo-
n invece Perdomo. squalifica
to, e Paz, ancora alle prese 
con un malanno muscolare. 

SAMPDORIA 

Totale 10 

Totale 11 

Totale 38 

TEMPO: 

6 
4 
3 

15 
Carboni 2 

Oo*sena6 

• • N H N H B 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 38' 
2° Tempo 36' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 31 
2° Tempo 38 

5 
4 
5 

MILAN 

Totale 9 

Totale 27 
4 
Costacurta t 

Totale 40 
Van Baitene 

Totale 74' 

Totale 69 

mostrato strane amnesie nei 
suoi meccanismi difensivi e 
anche alcune pause nel suo 
caratteristico pressing. In at
tacco, poi, il Milan è stato 
completamente annullato: 
Massaro e Van Basten non so
no mal' riusciti a liberarsi di 
Manninl e Vierchowod. 

fr successo tutto irwclrtque 
rrilnurh al 68', in una mischia 
dove te difesa rossonera e an
data in tilt, Vierchowod porta 
in vantaggio i sampdoriani. Il 
Milan accusa e due minuti do* 
pò rischia il ko finale: Viali.-
approfittava di un altro svario
ne della retroguardia milani
sta e, tirando in perfetta solitu
dine, si faceva però respingere 
la conclusione da Panagli. 

"Bravo il portiere, certo, ma da 
Viali, raffreddore o no ci si 
aspetta qualcosa di più.' Infi
ne, tre minuti dopo, il capo

volgimento di scena: Ancelotti 
sfrutta un contrasto favorevole 
e da uria ventina dì metri sca
glia un gran proiettile che, for
se deviato da un brace» di 
Vlalli, supera Pagliuca colto di 
sorpresa dalla strana parabola 
del pallone,. 

AncIslQtti,:* lutti I sensi,.* > 
sturr l ' iMfnpartlu^. Sacchi 
Ih» fatto «Ssjrs^secondo 
t e m r x * ^ i « i l ó « S , do
po un'assenza di 32 giorni. In 
questo periodo è stato opera
to all'ultimo-menisco intero 
che gli eraTirnasto, si t ripre
so, si t allenato e infine e. 
rientrato Segnando d gol del 
pareggio. Un'impresa quasi 
epica, che peto Ancelotti, con 
la sua sotta abitudine di ren
dete nornm le cosa che gli 
'altri enfatizzano, riesce a in
corniciare in una~tiimensione 
non clamorosa Anche Franco 
Baresi, dopo una ventina di 

giorni d'assenza per la frattura 
del braccio sinistro, ieri è ncn 
Irato Naturalmente non-era al 
massimo della condizione 
(sarebbe assurdo pretender 
kOt ha comunque giocato 
una dignitosissima partita Per 
Baresi vale lo stesso discorso 
iato,JM„.Aotelotu, anche se 
auMtoramLxon il gol, ha ri-
stiapMctsu se stessoTatuo. 
z k w generale: Il solito pecca
to (veniale) dei media. Con 
eludiamo con Vierchowod le 
ri ha completamente annichi
lito Van'Basten, che^come è 
noto non è l'ultimo dei soma 

.ri. In più ha anche siglato il 
gol del vantaggio sampdona 
no.-È in grande forma. Visto 
che Ferri sari bloccalo per 
quasi Ire mesi, forse Vicini po
trebbe prenderlo in considera 
zlone. Visto che in IlaBa sia
mo tutti cittì, glielo suggcna 
mo anche noi. 

*̂* ̂ l & 

Datesi al rientro ostacola il sampdonano Mancini 

Qui Milan 

<A Tokio 
per un'cdtra 
Coppa» 
MGENOVA. L'eroe della 
S'ornata e Carlo Ancelotti, 
non ci sono dubbi. La prima 
battuta su di lui e dell'ammini
stratore delegalo palliani, "Al
tro che inefliclènia del nostro 
settore medico"- commenta • 
Ancelotti è rientrato 33 giorni 
dopo l'artoscopla ed ha subi
lo segnato, oltretutto con il si
nistro che non e neppure II 
suo piede». Pia In 14 c e Rc-
bcrto-Oonedoni: «AncetotlPiÈ 
semplicemente straordinano». 
Ecco allora spuntala proprio 
lui un gran sorriso Sulle lab
bra e tanta voglia di scherza
re •Ringrazio u professor Pe
rugia, oltre ad avermi rimesso 
in sesto il ginocchio mi ha pu
re raddrizzato ilpiede». L'altro 
miracolato e Franco Baresi, 
passato dal ferri del chirurgo 
al campo di gioco in soli 19 
giorni. Mo ritrovalo un Milan 

elio come quello che avevo 
lasciato: no. non sento più 
nessun dolore, ora sono pjori-
to par la coppa mtercohbneh-
tale A Tokio saia un'altra bat
taglia». Arrigo Sacchi, come al 
solilo, d il meno contento di 
tutti «Il Milan non può giocare 
giovedì e domenica. Troppi 
impegni consecutivi finiscono 
per penalizzarci sotto il protiro 
del gioco. I risultati si vedono: 
avete visto una squadra non 
eccezionale. Ma una cosa del 
Milan mi è piaciuta, ha saputo 
reagire anche in un momento 
di difficoltà.. C'è anche spazio 
per un'pizzico di autocritica. 
•Ho sbaglialo a non mettere 
dentro subito Carobbi, - am
mette Sacchi • Evani era un 
pochino contratto». OS.C. 

QuiSamp 

Pagliuca: 
«È stato 
un autogol» 
• a l GENOVA. Sensazione di 
avere gettato al vento un'oc
casione «ripetibile per slacca
re il Milan; rabbia per non 
aver saputo.chiudere la-partita 
una «olla passati In vantaggio: 
la.Sampdoria ha II musoTun-
go, e il più arrabbialo di rutti. 
come da copione, e Vuiadin 
Boskov. •Meritavamo di vince
re - esordisce burbero • loro 
hanno pareggiato con un tiro 
da lontano che posso definire 
molto eufemisticamente stra
no». Strano in che senso, mi
ster? .Strano nel senso che Pa-
gliuca quel tiro avrebbe dovu
to prenderla Comunque ab
biamo dimostrato di essere al
la pari con chi lotta per lo 
scudetto. Il Napoli ha accu
mulato un bel vantaggio, ma 
noi non ci diamo certo per 
vinti Ora dobbiamo fare il 
possibile per recuperare,, in 
ogni caso una cosa è sicura • 
toma a scherzare Boskov -non 
retrocedererno»:Paglluca, • si 
difende. *Sul tiro di AjKeMtJ 
ero plazzatissìroo, l'avsjj para
lo scuramente. Il fatto è che 
non si tratta di un gol ma di 
un'autorete. Purtroppo Viali! 
ha deviato il tiro di quel tanto 
che è bastaio per ingannarmi-
•.Tra gli episodi che avrebbe
ro potuto essere decisivi in 
questa partila l due calci di ri
gore reclamali dalla Samn, 
uno per tempo:, il primo per 
un presunto fallo su Mancini, 
l'altro per un atterramento di 
Vialii. Mancini è come ai soli
to sincero. «L'intervento su 41 
me non era assolutamente fal
loso». as.c. 

IHTER-GENOA I nerazzurri sbagliano un rigore dopo 9 minuti e fanno di tutto per non vincere 
Poi l'attaccante segna un grande gol e porta la squadra al secondo pósto 

È Serena il «113» di Trapattoni 
Rigore, E per una volta fallisce anche Brehme 

5* Punizione di Malleoli per Cacchi, che fa partire un violento tiro 
da oltre 30 metri parato coi pugni da Broglia 
9'Klinsmann vteneatternto mareadaforrente-irigore. Tira dal-
hlunettaBrehmeetopallavaafintresulhbasedelpahdestro 
14'Si vede il Genoa con un tiro da fuori area di Bramo, abbondan
temente a lato 
36' Contropiede del Genoa con Eranìo e Aguilera, concluso con 
un tiro insidiosodiVrbanchesonxìlalatraversa 
43' Punizione di Urban. fendente rasoterra che sbuia da una selva 
digambeeimpegnaZengainunaparataa terra. 
6 1 ' Collovatì tatua sulla lìnea un tiro motto angolato di Klin
smann ' 
63* Inter in vantaggia Bergami passa in area a Berti che tira una 
botta sicura nell area II suo tiro viene rimpallato da Broglia e ti 
pallone finisce aSerenachesegna 
76' Azione personale di Berti che penetra in area ma viene messo 
giù da Torrente Inutili le proteste degli interisti the redamano il 
penalty 
85' Cross di Aguilera che da sinistra taglia tutta la difesa interista 
La palla finisce a Ruotalo che tira, ma Zenga si getta distinto e col 
corpo salva il risultato • CPAS 

PIER AUGUSTO STAGI 

INTER 

Totale* 

Totale 24 

Totale 46 

TEMPO: 

7 
2 

: 4 

2 
Cucchi 4 

Bergomi 6 

« • • • • M M 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONIPERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1" Tempo 32' 
2° Tempo 29' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 34 
2° Tempo 33 

1 
8 
6 

GENOA 

Totale 9 

Totale 34 

Torrente 7 

Totale49 
Aguilera 7 

Totale 6 1 ' 

Totale 67 

In una giornata di sole, ma 
dal freddo potare, i campioni 
d Italia partivano cubito ali at
tacco facendosi apprezzare 
per delle buone azioni in ve
locità, che mettevano in seria 
difficolta la retroguardia ros
soblu che giocava con Eranìo 
su Berti, Collovatì su Serena e 
Torrente su Klinsmann. Era 
proprio il difensore genoano 
che si rendeva protagonista al 
9 di un intervento (a noi pa
reva resolare) su Klinsmann 
che veniva giudicato falloso 
dal direttore di gara Pezzetta 
Brehme, chiamato a tirare il 
quinto penalty in questa sta
gione (quattro centri (ino a ie-

n) , mandava però il suo tiro 
sulla base del palo destro 
L'Inter subisce-il colpo e ripar
te alla ricerca dèi gbì manca
to, ma il Genoa nasce a difen
dersi con ordine/ L'Inter gene
rosa e pasticciona sì lascia an
che colpire nel finale da alcu
ne buone azioni in contropie
de impostate dai genoani, e 
con i rossoblu in fase offensi
va si va all'intervallo 

Morello entra,subito dal 1' 
del secondojtempo al posto di 
Bianchi e Malleoli, autore di 
un buon primo tempo, si ren
de protagonista di alcune otti
me giocate Passa il tempo e il 
gioco dei nerazzurri si fa sem

pre più confusionario, anche 
in virtù dei fatto che gli uomini 
di Scoglio cominciano a tirare 
fuon gli artigli per placare le 
ire dei nerazzurri Molte le 
proteste, soprattutto troppe le 
sceneggiate dei genoani che 
inducono Pezzella a tirare 
fuon in più di un'occasione il 
cartellino giallo. L'Inter po
trebbe passare al 61' ma il tiro 
di Klinsmann viene fermato 
sulla linea da Collovatì Ma 
due minuti dopo amva il me
ritato gol dì Serena che scalda 
gli animi degli Infreddoliti tifo
si nerazzurri Esce Cucchi, au
tentico disastro, ed entra Ros
sini. L'Inter si rende ancora 

protagonista di buone gioca
te. Su un azione molto prege
vole condotta da Beni i neraz
zurri reclamano inutilmente il 
ngore Assedio finale del Ge
noa che tenta con tutte le sue ' 
forze di raddrizzare il risultato. 
A 5' dalla fine è proprio Wal
ter Zcnga, nco papa, a metter
ci una provvidenziale pezza 
su un tiro ravvicinato di Ruo
tolo, che viene deviato dal 
portiere della nazionale oltre 
la traversa con il corpo II n-
sultato e salto, e con i due 
punti l'Inter prosegue la sua 
rincorsa verso il Napoli che 
cede il passo sul campo di Ba-
n. 

Quella di ieri è stata un'In
ter estremamente volonterosa, 
che ha raggiunto il successo 
nonostante una serie impres
sionante di errori Una squa
dra che attualmente e sorretta 
più dalla voglia di fare che dal 
gioco e attende con impazien
za il rientro di Lothar Mal* 
thaeus. Klinsmann, al rientro 
dopo l'infortunio al ginocchio, 
deve ancora crescere, mentre 
Serena sta tornando lenta
mente ad essere il Serena che 
tutti conosciamo. Per il Genoa 
un altro passo falso, che ren
de sempre più drammatica la 
classifica e la panchina del 
professor Scoglio. 

Zenga 
«Io, papà 
felice 
evincente» 
• Ì M I L A N O Eroe nel tinaie 
per quella grande parata su ti
ro di Eranìo, papa .di un bel 
maschietto al mattino graiie 
alla compagna Roberta Ter
mali. Non c'è che dire: per 
Walter Zenga proprio un bel 
di di festa. E alfa fine le parole 
di Trapattom a suggellare la 
grande giornata. •Eslato fan
tastico in quella paratardeter-
minante nel successo». Ma 
nella gallena degli eroi interi
sti c'è qualcun altro che cerca 
spa2io Aldo Serena ieri ha se
gnato il secqnao gol consecu
tivo. Rotto il digiuno a Cesena, 
ci ha preso gusto. -E ora non 
mi voglio più fermare». Reti 
per coronare un sogna •Rag
giungere e superare il Napoli. 
per nvmcere.fo scudetto». Per 
centrare il traguardo gii indi
viduata la-prima mela: •Dob
biamo girare la boa. a due 
punti dal Napoli. iSembra il lo
ro anno, giocano male, ma 
non si fermano mai. Ma noi 
dobbiamo crederci». Propno 
come dice Trapattom che elo
gia i suoi (•Straordinari nel 
carattere.), ma anche il Ge
noa «Un grande gruppo, non 
faticherà a raggiungere la sal
vezza». Probabilmente il Trap 
ha ragione. Ma è cosi ladre 
complimentarsi con gli avver
sari quando si vince... OF.R. 

Scoglio 
Il professore 
rischia 
il posto 
• a l MILANO Un'altra sconfit
ta. Una classifica che ai (a pe
sante Ma il professor Scoglio 
non sente franare .1 terreno 
sotto i suoi piedi «Il nostro 
obiettivo e una sarveza* tran* 
quilla, magari con largo anti
cipo-, niente a che vedere con 
le strombazzate dichiarazioni 
d'estate «Finiremo al quinto 
posto». L'uomo è ancora urani 
quillo. «Il mio posto in perico
lo7 E Spinelli che deve decide* 
re. Io non mi lascio condicio 
nare dai risultati, guardo solo 
il gioco, e quello oggi mi ha 
soddisfatto L'Inter può vince* 
re lo scudetto, ma noi l'abbia* 
mo affrontata od armi pam, 
Scoglio non mostra segni dì 
resa, però cerca nuove strade 
per il suo Genoa, len la prima 
grande decisione Gregori sca
ricato per sempre Le parole 
del tecnico a fine partita non 
lasciano spazio ai dubbi, «Cin
que errori sono troppi, Greeon 
e il principale artefice della 
nostra pericolosa situazione, 
Resta un valuto portiere, ma, 
se ora soffriamo e solo colpa 
sua». Come dire che per Ore
gon non ci sarà una prossima 
volta, E per Scoglio? Spinelli 
non paria, lunedì scorso c'è 
stato un tentativo tallito con 
Bianchi. Oggi ci sarà qualche 
altra mossa a sorpresa. D f , f t 

l'Unità 
Lunedi 
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